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erlinea. Annonzi in terra 
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lon si restituiscono i manoscritti. 


RASSEGNA POLITICA 


La neonata politica coloniale tede- 
sca ha ricevato il suo battesimo di 
sangue, Il contrammiraglio Knorr il 
quale si trova davanti a Kameram con 
le navi da gnerra Bismarck e Olga, 
ha represso, nei giorni 20, 21 e 22 di- 
cembre, una ribellione di negri, ucci- 
dendone molti e perdendo dei suoi, tra 
morti e feriti, una decina. 

Questo fatto d'arme, insignificante 
per sè, accaduto im nu angolo ssmoto 
del Golfo di Guinea, ritrae importanza 
dall’ essere, il battesimo di sangue di 
quella poltt:ca coloniale che il Bismarck 
ha improvvisato con tanta fortuna, Si 
direbbe che essa è uscita dal sno cer- 
vello iò completo assetto. In realtà, 
però, il Cancelliere noo ha fatto che 
organizzare, formare uo protoplasma 
ammassato con lunghi stadi di scien- 
ziati, cou intelligenti e dispendiose au- 
dacie di negozianti. I Rohifs e i Na- 
ehtigal, i Woermann e i Luderitz, per 
tacere di altri simili valent' nomini 
hanno preparato lentamente la mate- 
ria di quel lavoro che B.smarck sta 
compiendo con una facilità, una rapi- 
tà sorprendenti, malgrado gli osta= 
coli susci!atigli dal rappresentanti stes- 
81 dell'Impero. Or pare, tuttavia, che 
i combattimenti di Kamerua abbiano 
prodotto sul Reichstag ua effatto mo- 
rale favorevole alle imprese e ai di- 
segni del Governo. Dicemmo ieri come 
nella seduta del 9 ia domanda d’un 
credito di 150 mila marchi destinato a 
sussidiare l'esplorazione dell’ Africa 
centrale venne rinviata alla Commis- 
sione del bilancio, quaotunque il Caa- 
celliere avesse scongiurato il Reichstag 
d’esaudirla senz’ altro, Sabbato invece, 
l’Assemblea concesse, quasi ad una: 
nimità di voti, il credito per il gover- 
Datore di Kamerum. Una tale votazio- 
ne, nella quale si trovarono d'accordo 
le Opposizioni di Simistra e di Centro 
con i liberali moderati e 1 conserva- 
tori, è un fatto politico e psicologico 
insieme, dovuto, v'è ragione di pen- 
sare, ali’ impressione prodotta dal bui- 
lettino del contrammiraglio Kaorr. Ed 
è anche presumibile che quind'inpaozi 
le domande dei Governo per iscopi co- 
loniali saranno accolte con maggior 
favore dalla rappresentanza nazionale. 

Alla discussione di sabbato nel Reich- 
stag partecipò il priacipe Bismarck o 
le dichiarazioni ch'egli fece sono 1m- 
portantissime ioquantochò riguardano 
la relazione che la sua politica colo- 
Niale ha creato tra la Germania e le 
altre Potenze. È noto quanto le annes- 
Bioni tedesche sulle coste dell’ Africa 
occidentale e in Oseania abbiano com- 
mosso e irritato l’opiaione pubblica io 
Inghilterra e nelle sue colonie. S'è te- 
muto, per ua momento; che dal lin- 
guaggio agro della stampa si dovesse 
passare ad agre note diplomatiche e 
da queste a vie di fatto. Il Windthorat 
ha manifestato la sna inquietudine a 
tal riguardo, ma il cancelliere lo tran- 
quillò, dicendo che la Germania è la 
miglior amica della Francia e man- 
tiene buone relazioni anche con l'Ia- 
ghilterra, il cui malumore verso nn 
giocatore più foriunato di lei è natu- 
Tale, ma non pericoloso. 

Il principe avvertì poi il Windihorst 

i non parlare di pericolo di guerra a 
proposito di vertenze che possono es- 
sere composte amichevolmente. 

Iotorno ai negoziati avviati tra le 
Potenze per la soluzione della quistione 
egiziana non_.s'banno informazioni si- 


cure e precise. Lo congetiure, però, 
non mancano e la più fresca è chela 
Germania, i’ Austria e la Rassia si sia- 
no accordate tra di sà e con la Francia 
sulla risposta da fare alle proposizioni 
dell'Inghilterra. Le tre Potenze del 
Nord intendono lasciare alla Francia 
l'iniziativa della risposta, mentre la 
Francia vorrebbe che da tutte e quat- 
tro fosse presentata simultaneamente 
una nota identica al Gabinetto di Lon- 
dra. Qialanque delle due procedare 
venga adottata, le risposte delle Po- 
tenze non saranno, s1 crede consegnate 
al Foreign-Office prima del 15 gennaio. 


.——— 
3077 VOTI! 


Tanti ne riportò Amilcare Cipriani 
Domenica nol. Collegio di Pesaro, in 
quel collegio che ebbe sino a ieri a 
suo Deputato Giuseppe Finzi! 

Un sintomo ‘così grave di decadi- 
meato politico e di pervertimento mo. 
rale, non 8’ era ancora manifestato in 
Italia. 

Poichè egli. ha potuto raccogliere 
3077 voti, noi avremmo preferito che 
ne avesse raccolto uno di più del Pan- 
tacchi e che fosse stato egli procla- 
mato |’ eletto \oeleggibite di Pesaro. 
Non è bestemmia la aostra. L'abber- 
razione sarebbe uguale; la fotografia 
di tanto decadimento c'è del pari e 
l’atroce satira sarebbe sgorgata più 
mordace e più fiae al poeta dell'av- 
venire, ove i fenomeni morbosi del- 
l’ elezione di Casteilazzo e 1’ elezione 
di Cipriani avessero preceduto e se- 
gulto il volontario esilio di Graseppe 
Fiazi dail' aula di Mootecitorio. 

Amilcare Cipriani, 1 lettori Jo sanno 
è condannato per triplice omicidio, da 
lui confessato. 

Negano 1 suoi elettori il suo reato? 
No. $i limitano a dire che Vi'è stata 
togiustizia, perchè contro la sua con- 
daona stava la prescrizione, È per que- 
sto solo aduogne che un’ uomo dev'ei 
sere eletto a Daputato, e la Deputa- 
zione è scaduta al punto da divenire 
uo compenso da darsi a coloro che eb- 
bero da fare colla giustizia e non ne 
furono trattati come gli amici avreb- 
bero desiderato ? Qual sentenza di tri- 
bunale non potrebbe essere attaccata 
dalla passione politica ? 

Sino a poco tempo fa si onorava la 
galera quando erail castigo degli Spa- 
venta, dei Fiozi, per reati politici. Sia- 
mo arrivati ad onorare la galera ao- 
ghe per delitu comani! E° coi nomi 
dei condaanati combattono gli elettori 
9 dei loro nomi s1 fregiano 1 circoli! 
L'indignazione non trova parola che 
la sfoghino. Il racconto nudo dei fatti 
divien lapide d'infamia. 

Il fatto più degno di gravi conside- 
razioni non è già che la candidatara 
Cipriani sia portata con taata insi- 
stenza da quegli uomini che confes- 
sano non aver altro sentimento che 
quello dell'odio eontro la società, al- 
tra mira che quella di far dispetto al 
goverao © atte di dispregio alle isti- 
tuzioni. Su questo terreno crediamo 
possibile e noi vorremmo impegnare 
la discassione, 

Invece più significante che i re- 
pubblicani Marri e Paatano, malgrado 
Ml loro stato di guerra cor socialisti, 
#1 siano ritirati per evitare una scis- 
sura. In questo modo essi riconoscono 
una solidarietà che dovrebbero invece 
cogliere l'occasione per rompere de- 
finitivamente, 


È una solidarietà che brucia, ma 
che non si ha 1l coraggio di rompere 
@ la si subisce. Questo è il fatto che 
deve pur dare da pensare perchè mo- 
Stra che i nostri barbari sono già così 
forti che s' impongono. 

è ci si venga a dire che questa 
volta la candidatara Cipriani, con- 
tro la quale non osano stare aocora i 
candidati repubblicani, è b'asimata dai 
giornali pentarchiei e da non pochi 
repubbiicani. Non è molto, replichere- 
mO noi, che il repubblicano conte Au- 
relio Saffi, detto il veaerando, ha scrit- 
to una lettera per raccomandare la 
candidatura Cipriani. 

La darbarie che attechisce in Italia 
All'ombra della libertà, e mentre — al- 
tro scherno — ci apprestiamo a por= 
tare ai barbari deli’ Africa la nostra 
civiltà, è già t le da terrorizzare i re- 
pubblicani venerandi e quelli non ve- 
nerandi, se gli uni approvano aperta- 
mente la candidatara e ghi altri non 
osano apertamente contrastarla. È que- 
sto il fenomeno più inquietante. 

Con questa barbarie si transigo a- 
dunque. S» il guasto c'è, vuol dire che 
furono necessarie molte complicità, o 
Signori repubblicani, perchè arrivasse 
al puato cui è arrivato! E i complici 
Siete voi nessun altro, 


Le Streghe Milanesi 


Pochi giorni sono ho credato di es- 
sermi imbattuto in an canard, o in 
una carolta — come meglio v' aggra- 
da — nell'apprendere dai giornali 
milanesi la not:zia che in un breve 
periodo di tempo la polizia ha arre- 
stato due streghe, |’ ultima delle quali 
rivelava le cose oculte o loutane spac- 
cando un uovo e versandone l'albame 
eotro un bicchiere... e a chi? nona gente 
dei popolo, ma a signore ed a signori 
dell'alta società. 

E dire che fino a ieri mi avevano 
dato ad intendere che 11 vero ed unico 
stregone dell’epoca nostra fosse Il te- 
legrafo elettrico, il gasse, il pallone, il 
daguerrotipo, il parafuimine, il cioro- 
formio, il vapore infiae, malgrado che 
monsignore di B3356>n preteuda che 
è un castigo dei Signore ali’ intenzione 
speciale degli albergatori. 

Dinanzi a questo fatto che prova co- 
me la superstizione sia, come il colèra, 
assopita ma non morta, io sono tra- 
Scinato a filosofare, alla buona, senza 
darmi l'aria d'un Louanire il quale 
ha scritto, parecchi anoi 8000, una 
erudita storia della Sfregoneria, storia 
che io consiglio ar dilettanti di cose 
sopranaturali di leggere. È uaa let- 
tura interessaate, piacevole ed istrat= 
Uva nello stesso tempo. 

Io dunque mi sono detto: É vero: 
la volontà è spontanea nell’ ladividuo: 
egli vaole o non vuole, e noa sa oggi 
ciò ch'egli vorrà domaai. La circo- 
Stanze possono mutare gli effati di 
questa volontà. In conseguenza, nes- 
sano può conoscere il sno destino, por- 
chè egli dipende da uua volontà che 
non è ancora nata. 

Se l’aomo non può. leggere il suo 
avvenire nel suo proprio cuore, come 
un altro lo leggerà? 

La conoscenza positiva del destino 
degli uomini e delle loro azioni nou 
ha dunque mai potuto esistere fra gu 
uomini; 0 quando eiò ha avuto luogo, 
è al di fuori della loro natura e per 
un impulso del quale essi non erano 
che lo stramento. Seaza dubbio lo stu- 
dio del passato può, per ua riavvici= 


namento ei una specie di previsione 
fondata sulla esperienza 6 lo proba= 
bilità, farci intravvedere gli avveni= 
menti futuri, 

Certamente ancora, la scienza Umana, 
dopo avere studiato 11 complesso della 
materia, ne predirà i movimenti, ma 
05sa non saprà prevedere il risultato 
della potecza intellettaale ; essa non 
potrà dire ciò che vorrà un individuo 
che non ha ancora voluto. Dio solo può 
conoscere l'avvenire o farlo conoscere 
Agli uomini ch' egli prediligo o ch' e- 
gli destiaa ad istruire gli altri, ma Dio 
non lo fa che in circostanze rarissime. 

Se Dio sapesse e anonneiasse prima 
che ciò deve fare ogni uomo, sarebbe 
assordo ordinare il male a quelli che 
devono fare sempre il male; e se que- 
sta teodenza al male fosse tavinebile, 
sarebbe una cradeltà a creare uo no- 
mo, soltanto perchè egli diventi col: 
pesole e ne sia punito. 

Noa esistono dunque oracoli, sibilo, 
Ritonesse, indovini, maghi e maghe; 
Se l'uomo vi crede, è che i suor sensi 
@ la sua ragione sono limitati. Ma vie- 
ne :l momento ia cui 1 prodigi ces- 
sano di avere un prestigio su di luis 
le rivelazioni della scienza lo provano 
tutti 1 giorni. Ciò che era soprana» 
tucale agli occhi dei nostri padri poa 
lo è oggi a que:li di nessano. Non sì 
braciaco prù le persone accusate di 
Sorblegio, ma se ne condannano mol= 
te per dolo e ciurmeria. Gli stregoni 
non esistono p.ù, 1 meatitori li sosti= 
tuiscono. 

Voi capirete che il fatto recente di 
Milano ha dato un colpo mortale al 
mio ragionamento ed alle mie illa- 
sioni, 

Se le persone educate e colte - al- 
Meno si suppone che tali dovrebbero 
essere - danno di questi preclari g- 
Sempi, che faranno coloro che tioi bat= 
tezziamo col nome avvilente d' igno- 
raoti?... 

ALESSANDRO Fiascni. 


Interessi provinciali 


Il Consorzio coattivo per le Bonifiche 
(Continuaz. vedi NN. 3, 4,5 e 6) 


E qui occorre un’ avvertenza. Par 
fare ua calcolo esattiszimo della su- 
perficie dei terreni inferiori ail’ argina 
del Brazzolo, mi sarebbe stato neces- 
sario esaminare lo Mappe dell’ ufficio 
tecnico della Congregazione e separare “ 
dalle frazioni di Coccanile e Ambrogio, 
Formignana e Tresigallo, Cornacorvina, 
Copparo e Cesia, Raro 6 Finale 1 ter. 
reni d’ogai siagola frazio1e, apparte: 
nenti all'uno 0 all’aitro comprensorio, 
Noa essendomi stato poss.bile ciÒ at- 
tribali alle terre vecchie le intere sua 
perfci di Copparo con Cesta, Raro 4 
Finale, ed ai terreni di boaificazione 
Coccanile e Ambrogio, Cornacervina, 
Formignana e Tresigallo, sebbene parts 
di esse possano appartenere. all'altro 
comprensorio. Ma ia differenza, in ca- 
50, sarebbe minimA, nd potrebbe al- 
terare 1 calcoli in guisa da venire a 
coaseguenze sensibilmente diverso da 
quelle dedotte dalle risultanze stati 
8tiche sopra riportate. 

La seconda frazione è quella di Co- 
logna con Estari 2048: ]l: 10; del- 
l’estimo di Scudi 101,392: 70 o Lire 
530,409: 16 @ cioè Seadi 49: 50 0 Lire 
263: 34, per ogni Ettaro. Le Tasse 
che pagansi per ogai Ettaro ammon- 
tano a L. 21: 08, così divise, "ariali 
L. 4: 55; Provinciali L 2: 81 i Comu- 


E! 


È 4 sertati dalle acque, nonchè a ricostruire 


è: di difesa degli argini di 


nali L. 53; Consorziali L. 4: 12; 
esclusi da questa Ett. 5: 37: 55 del- 
1’ estimo di Scudi 265: 890 L. 1414 : 33. 
La terza frazione è Gradizza con 
Ett. 853: 98: 60 deil'estimo di Scudi 
63,010: 04 o L. 335,213 : 41. Quantun- 
que questi fondi , come quelli ‘di 
Cologna, siano affatto prossimi al- 
l’argioe del Brazzolo, hanno però un 
valore medio per cinecua Ettaro di 
Scudi 73: 78 o L. 392: 50 e pagano 
> per Tasso ad ogni Eitaro L_ 27: 80,6 
cicè Erariali L. 4: 72; Provinciali L. 
9: 42; Comunali L. 5:91; Consor- 
ziali L. 5: 96 
Guarda Ferrarese è la_ quarta fra- 
zione coa Ettari 1821: 47: 90 dell’e- 
stimo di Scudi 111,159: 98 o Lire 
591,371: 09. Sebbene questa, con le 
- altre di Cclogaa, Ruina, Ro @ Zocca, 
“ ‘sia affatto prossima al Po, (quiadi in 
cogtanto pericolo di iumondazion:), ha 
un valore med;o censuario ad ogal 
Ettaro di Scudi 60 o L. 319: 20 e paga 
per tassa di ciascun Ettaro L. 25:65 
divise io L. 7: 11 per le Erariaii, L. 
4: 38 per la Provino: 
le Comunali e L. 5: 9 
ziali (oselusi da queste Ettari 3: 
dell’estimo di Scudi 187: 23 o L. 996 : 06). 
Eppure nonostante queste gravo8s:ssi- 
me imposte, assolutamente sproporzio- 
nate al reddito dei fondi ed alla loro 
altuale produttività, quando si ver fi:ò 
l’innondazione del 187201 venne con- 
cessa uoa semplice proroga al pag: 
meuto delle Tasse! Nè basta. Meutre 
1 Governo insiste vig..rosamente per 
risanare la parte di Napoli più in- 
festata dal morbo colèrico, noi siamo 
costretti non solo a pagare le imposte 
per raccolti non percetti e terreni di- 


« fabbricau abbattuti dalla loro violenza, 

ma bea anco a concorrere alla spesa 
Po! Se lo 
sventrare Napoli è di pubblica utibtà 


‘. per impedire che 11 colera trovi elemen- 


U di ulteriori ecatombe, non è altresì 
di pubblica utilità il mantenere a spe- 
se del Governo gli argini di ua fiame 
che nostro malgrado è così smisurat 
mente sovracarico di acque, mentre i 
Napoletani fabbricarono e conservarono 
© 1 fondaci? Ma noi non siamo Mari- 
dionali, e quantanque nella paziente 
Ferrara nascessero.e vivano il prof. 
Luig: Borsari, :1 conte Tancredi Estense 
Mosti, non abbiamo ua solo concitti 
dino che in Senato tuteli 1 nostri di 
ritti, faccia valere le mostre ragioni! 
La quinta frazione è quella di Rai- 
na cou Et. ll 8: 10 dell’ estimo 
di Scu: 10,197: 45 o L. 54250: 43 
quiadi il valore di ciascoo Ettaro è 
Gi Siad 89: 07 0 L 473:85. Le Tasse 
che pagansi ad ogni E:taro ammon- 
tano a L. 33: 59 così divise: Erariali 
L. 9: 02; Provinciali L. 5:55; Co- 
monal L. 11: 40; Consorziali L. 7: 44 
Ls Tasse dunque che gravano que- 
sta irazione immediatamente prossima 
ai Po, rappresentano il doppio delle 
L. 17: 74 che si pagherebbero ad ogni 
Ettaro dai privati possidenti di terreni 
iaferiori ali’ argine dei Brazzolo, quan- 
do una sovrimposta di bomfica fosse 
per avventura ammessa coi criteri 80- 
pra enunciati. 

La sesta frazione è quella di Raro 
e Finale di Ett. 1034: 98: 90 deri’ e- 
stimo di Scudi 85,152 : 32 0 L 459,010:30 
corrispondenti a Scudi 82: 27 0 Lire 
437: 67 per Ettaro. Le Tasse di cia- 
scun Ettaro ammoaotano a L. 27: 63 e 
cioè L. 7: 94 le Erariali; L. 4: 89 lo 
Proviuciat; L. 8:33 le Comunali; 
L. 6:51 le Consorziali, esciusi da 
quest'ultima Ett, 55: 55: 73 di golene 
cell'estimo di Scudi 4570: 70 o Lire 
24,316: 12. 

La settima è quella di R> e Zocca 
cou la superficie di Ett. 248: 07: 60 
dell’estimo di Scudi 14,609: 43 0 Lire 
777122: 16 cio del valore di Scudi 
58: 88 o L. 313: 24 per Ettaro, e di 
Tasso in totale pagansi in media per 
ciascun Ettaro L. 25: 81 così divise: 
E-ariali L. 7: 23; Provinciali L. 4:45; 
Comunali L. 9: 19; Consorziali L. 4:92. 

L'ottava frazione è quella di Sab- 
bioncello superiore ea inferiore (S. 
Pietre e S. Vittore) con Fossalta della 
superficie di Ettari 1435: 00: 3) e 


dell'estimo di Scudi 132,720: 88 o L. 


796,075: 08, corrispondenti a Scudi 
92: 43 0 L. 491: 99 per Eltaro. Le 
Tasse che pagaosi in media per cia- 
scon Ettaro ammoatano a L. 33: 14 
così divise: Erariali L. 9: 63; Pro- 
vinciali L. 5: 92; Comunali L. 10: 66; 
Consoziali L. 6: 91 esclusi da questa 
Ettari 129: 46: 81 di golene dell’e- 
stimo di Scadi 11,048 : 41 o Lire 
88,777: 54. A proposito della media del 
valore censuario di questi terreni cal- 
colato in Scudi 92: 48 o L. 491: 99, 
torna opportuno l' osservare essere 
crudele verità di fatto che difficilmente 
si può oggi coaseguire ua prezzo cor- 
rispondente all' estimo stesso triplicato, 
mentre è risaputo come i fondi, ad 
esempio, di Codigoro e Pomposa, del 
valore censuario di Scudi 10:71 o 
L. 57: 97, e quelli di Mezzogoro va- 
lutati in Scudi 07: 01 o L. 37: 29 per 
ciascun Ettaro, trovino facilmente com- 
pratori, pel loro valore decuplicato. 
Eppure noi possidenti di terre vecchie 
immettemmo ratealmente ingenti ca- 
pitali sui fondi, per ridurli all'attuale 
fecondità e felice condizione di sculo, 
capitali che in più breve tempo sbor- 
SÒ la Società della Bonifica, per otte- 
nere il prosciagamento artificiale, ma 
dei quali noi pure avremmo diritto di 
venire rimborsati alienando le no- 
stre proprietà ad un prezzo più vao- 
taggioso. C.ò dimostra cena volta an- 
cora come readasi insopportabite, in- 
giusta, illegale, qualsivoglia tassa che 
si pretendesse di imporre in aumento 
di quelle esistenti. 


(Continua). 


IN ITALIA 


ROMA Il — Carducci scrive una 
lettera al racassa in difesa di Cer- 
muschi, che dice calunniato. 

— Non solo i giornali 
nistero, ma perfiaò il Di 
le dichiarazioni che fece sabato Man- 
cinì al Senato, riguardo all'espulsione 
del pubblicista Cirmeni da Barlino. 


— I giornali riportaao smentite uf- 
ficiose alle notizie immaginose sparse 
in questi giorni sulla spedizione ia 
Assab, e confermano ciò che 10 vi 
scrissi, cicò che lo scopo è di mandare 
un presidio ad Assab sia per agevo- 
lare la ricerca degli uccisori del Bian- 
chi, sia per stadiare 1 luoghi circon- 
vicini. Confsrmasi aache che la Gari- 
baldi e l'Amerigo Vespucci vanno nel 
Mar Rosso temporaneamente, per quia- 
di seguitare per le loro destinazioni 
nel Congo e nell'America meridionale, 
Il viaggiatore Cecchi s1 uouà a que- 
sta spedizione. 

Il Governo tratta con una Società 
privata per uu servizio quindicinale 
di navigazione fra Assab e i porti del 
Mar Rosso. Due vapori imprendereb- 
bero il servizio postale e commerciale. 

— Ieri fa di nuovo sequestrato il 
Journal de Rome, per un articolo, nel 
quale si invocava l'intervento delle 
Potenze a Roma pel ristabilimento del 
potere temporale. 


BOLOGNA 11 — All’ Associazione 
Costituzionale l'onvrevole Minghetti 
pariò oggi per un'ora dinanzi ad un 
uditorio numeroso. 

Giustificando la condotta sua e dei 
suoi amici in Parlamento, fe:e an di- 
scorso importante, teoendosi in ua 
campo elevato. Fa appiauditissimo 
quando rispose a Crispi e a Zainar- 
delli. 

La conclusione, iu cui dimostrò che 
lo scettismo e la fiscchezza penetra- 
rono in Parlamento per i piccoli grap- 
pi e per la prevalenza degli interessi 
personali e locali, destà entusiasmo. 


PAVIA 11 — L'Assemblea generale 
della Società Italiana degli agricoltori, 
tenutasi oggi al mezzogiorno nel tea- 
tro Guidi, sotto la presidenza dell'avv. 
Reminoifi, riescì numerosissima. 

Vi aderirono per telegramma i de- 
potati Roux e Nervo. 

La discussione, sempre animata e 
in alcuni punti anzi tempestosa, durò 
sino alle ora quattro, e si chiuse colla 
votazione d’an ordine del giorno, pro- 


posto all’adunanza dal Comitato, con 
coi si invita il Governo a provvedere 
alla promulgazione immediata d'una 
legge che istituisca i probiviri, colla 
facoltà rescindere i contratti conclusi 
dal 31 dicembre 1882 e retro; allo 
sgravio dei 3 decimi di guerra sulla 
imposta fondiaria ; a tutelare con prov- 
vide disposizioni l’agricoltara di fronte 
alle tariffa ferroviarie; a riformare ur- 
gentemente le Opere Pie ; a dichiarare 
cessato col 1° gennaio corrente |l pa- 
gamento della ricchezza mobile per 
tutta la classe agricola. 


VERCELLI 11 — Oggi ebbe Inogo 
una pubblica riunione agraria pro- 
mossa dall’ Associazione monarchica. 

Parlò applauditissimo l’on. deputato 
Lucca, come pure furono acclamati al- 
tri sette oratori che presero la parola. 
La numerosissima adunanza votò l’a- 
bolizione dei decimi di guerra; la si- 
stemazione delle tariffe ferroviarie; la 
diminuzione del prezzo dell'acqua, ed 
un dazio di compensazione pel riso. 


MILANO fl — Causa una fittissima 
nebbia tre persone annegarono |’ al- 
tra sera nel Naviglio di Milano. 

Sveaturati, operaio l'uno, coatadini 
gli altri due, lasciano moglie e figli. 


— Degli 11 giovani stati arrestati 
ultimamente a Milano per la scatoletta 
di latta contenente materie esplosive, 
deposta vicino alla Questura ne ven- 
nero ieri, dopo 25 giorni di detenzio- 
ne, rilasciati in libertà provvisoria 
sei. 

Sono come è noto, quasi tutti stu- 
denti, ed uuo di essi, romaguolo, non 
ha che quattordici aoni! 


GAETA — Il colèra continua. A tutto 
ieri 1 colpiti sommavano ad una se8- 
santina, dei quali soltanto uadici sono 
morti. Dal 2 al 3 furono denanziati 7 
casi e 2 morti. Nelle ultime 24 ore 
faronvi soltanto 2 casi e 3 morti dei 
colpiti nei giorni precedenti. 

In seguito a ciò si è stabilito per 
le provenienze da Gaeta un periodo 
d'osservazione di cinque giorni. 


*... ALL’ &STERO 


TRIESTE — L'Alabarda, foglio ita- 
liano dì Trieste, usciva abbruoata per 
l'anniversario della morta di Vittorio 
Emanuele, venne sequestrata. 

Sai bastimenti ancorati în porto, alla 
residenza dei Consolato italiano sven- 
tolava la bandiera italiana. 

Nella notte farono diffusi per la cit- 
tà a migli i proclami irredentisti 
del Circo:o d' Azione Garibaldi. Due 
fra coloro che distribuivano î procla- 
mi sovversivi veanero arrestati nel 
piazzale di S. Giusto. 


FRANCIA — Si ha da Parigi ll: 

Oggi, la Commissione dei negozianti 
italiani approvò lo statuto per la Ca- 
mera di commercio da istituirsi qui, 
quasi consimile a‘quella di Bnenos 
Ayres. I presenti si firmarono per lire 
3000, per sopperire alle prime spese. 

— Si calcola che, alla fine di feb- 
braio, la Francia avrà 40,000 nomini 
nell'Indo-Cina. 

Pare decisa una spedizione su Pe- 
Kino pei mese di maggio, se la China 
non cede. 


CRONACA 


Commemorazione 


Ozgi compiono ducent' anni dacchè 
l'illustre ferrarese Daniele Bartoli rea- 
deva l'estremo tributo al Creatore. 

Il Bartoli fa uao degli scrittori più 
pnrgati della materna favella, Ge- 
suita, dettò la storia della sua Com- 
pagnia. L'ampiezza e novità delle nar- 
razioni, l’ originalità dei concetti, gli 
ammaestramenti di morale e di  reli- 
gione, e l’ altezza dello stile, di che 
quest'opera è ricca, sono pregi non 
mai abbastaoza lodati. Dattò non po- 
chi scritti filosofici. Niugo meglio di 


lui (soriveva il Monti) conobbe i più 
riposti segreti della nostra liogna. 

AI Camposanto nella cella dei u0- 
mini illustri si vede la statua del Bar- 
toli, inaizata dal nostro Manicipio — 
opera del ferrarese prof. Giuseppe Fer- 
rari. 

In via Borgo dei Leoni nella casa 
dove nacque il Bartoli fa collocata u- 
na lapide portante la seguente epi- 
grafe: 

DANIELE BARTOLI 
L''italiana favolla 
Dai ceppi della pedanterìa disciogliendo 
In ogni maniera di scrittura 
Riuscì maraviglioso 
Ebbe qui i natali nel 1608 
6. Lodi. 

Cucine economiche. — Ieri 
si sono ivaugurate le Cucine Econo- 
miche. Alle Ìl precise il R. Prefetto, 
il R. Sindaco ed il Presidente della 
Cassa di Risparmio, cav. avv. Mopti, 
convenivano a quella dell’ Albero, in 
via del Ragno, ed erano ricevati da 
tatto il Comitato Promotore con alla 
testa il cav. Lu:gi Tarchi, Presidente 
della Società Operaia. Sulla porta di 
accesso leggevasi l' epigrafe: 

Auspico 
8. E. il Duca Galeazzo Massari 
benemerito fondatore 
è 
col valido concorso 
della Cassa di Risparmio 
la Società di M. S. fra gli Operaj 
& vantaggio delle classi lavoratrici 
inaugurava 
l'istituzione dello Cacine Economiche 
in Ferrara 
il xtt Gennaio 1885 


Tatti rimasero sodiisfattissimi ed 
abbero elogi per l' ottimo ordinamento; 
il Prefetto ed il Sindaco poi accom- 
paguati dai sigoori Antonio Soati e 
Adolfo Cavalieri, membri della Dire-. 
zione della Società Operaia, visitarono 
le altre Cucine di S. Benedetto, S. Gio- 
vanni e S. Giorgio, ove trovarono tutti 
gli Ispettori Onorari in funzione e lo 
stesso trattamento che in quella cen- 
trale. Prima delle 1 pom. eransi esau- 
rite in tatte le Cucine le provviste, 
più che 1600 razioni. Noi facciamo eco 
agli egregi e cortesi magistrati, che 
colia loro presenza vollero ben augu- 
rare alla provwida istituzione, perchè 
dessa prosperi sempre e giovi alle 
classi lavoratrici. Ci ripromettlamo poi 
di riparlaroe esaminando anche il re- 
golamento organico gentilmente fa- 
voritoci. Iatanto constatiamo con viva 
compiacenza e ad onore del vero, che 
il contegno della folla noR poteva 6e3- 
sere più lodevole e che notavasi il 
massimo contento da parte di coloro 
che approfi'tarono dei viveri. 

Oggi maggior sfflueaza, maggior 
concorso, 


Deputazione municipale 
di Storia Patri — Domenica 
11 corr. nella residenza del signor Sin- 
daco si radunava la Daputazione, alla 
quale il lodato signor Sindaco notifl- 
cava cume l'on. Giunta avesse appro- 
vato il già deliberato statuto, che da 
allora io avanti diveatava esecatorio. 

Conferiva quiodi alla Presidenza lo 
incarico di carare la stampa dello 
Statuto stesso e dei Diplomi ai mem- 
bri attivi ed ai soci corrispondeati. 

Completava con altre sette proposte 
da inoitrarsi all'on. Gunta per la sua 
approvazione, il concorso di 24 mem» 
bri attivi fissato dallo Statuto. 

E rimandava ad una prossima adu- 
naoza le praticha per la desigaazione 
della Residenza, nonchè per la elezione 
dei membri della. Presidenza. 


Unorificenza. — Sappiamo che 
il cav. Serafino De-Alberti Iatendente 
delle Finanze a Ferrara venne da S. M. 
il Re promosso a Commendatore nello 
stesso ordine della Corona d’Italia. 

Alle gratalazioni dei suoi impiegati 
uniamo le nostre. 


Miceviamo dall’ on. Sani la se- 
guente comunicazione: 
Egregio Diretiore 

La prego di pubblicare a schiari- 

mento della sua osservazione fatta in 


cronaca, nel giornale la Gazzetta fer- 
da Lei diretto, in data 12 corr. 


sopra i lavori da farsi negli uffici po- 


stali, la lettera del Direttore generale 


comm. Capecelatro, la quale mi dà 
ragione riguardo alle differenze che 
vi erano realmeote e che solo da po- 


«chi giorni farono appianate. 


In quanto ai lavori alla stazione la 


S. V. si ricorderà di una lettera stam- 
pata nella Gazzetta e che le fu da me 
consegnata, 1b cuì precisamente si di- 


ceva noa solo delle L. 300 mila che 


si dovevano spendere nei lavori della 
nostra stazione, ma vi erano pure io- 
dicati tutti i lavori indistintamente 
che con quelle L. 300 mila dovevano 
esser fatti; e la lette-a del comm. Massa 
stampata nella Rivista 6 che qui le 
unisco, conferma inter: mente quanto 


veniva allora pubblicato. 
Ia quanto alle osservazioni del Mi- 
mistero dei lavori Pabblici, io ho fi- 
ducia che queste verraano superate, 
e 86 cò non avvenisse può esser si- 
curo che non sarà per colpa mia se i 
lavori alia stazione non verranno fatti 
sollecitamente e completamente come 
10, Lei e tutti desideriamo. 
Mille grazie. 


Suo Dev.mo 
Sani Severino. 
Li 13 Gennaio 1885 
‘Roma 9 Gennaio 1885 


Onorevole Signore 
Mi aff.etto a notificarle, in risposta al suo bi- 


Non appena queste perizie mì saranno perveno- 
te, lo sottoporrà al prescritto esame dell'ufizio te- 
i li Revisione presso il Ministero dei Lavori 
per autorizzare quindi In Prefettura di 

procadere all'appalto dei suaccennati 
lavori colla massima sollecitudine possibile. 

Assicurando la S* V. On. che a mo pure sta 
grandemente a cuore la prosta definizione di que- 
‘sta lunga vertenza e che faré quanto sta in me 

condurla a termine colla maggiore economia 
Ti tempo che mi sarà dato ottenere, profitto della 
nuova occasione per confermarle i sonsi della mia 
distinta considerazio 


Derot.mo suo 
A. CAPECELATRO 
AI IlLmo 


Sig. Severino Sani Deputato al Parl. Nas. 


Beneficenza. — In uoo degli ul- 
timi numeri abbiamo fatto menzione del- 
l’ incendio patito dalli fratelli Benea 
di Porotto e dalla bella gara di carità 
che in loro favore si era manifestata. 


“Oggi ci completiamo dicendo che la 
«questua promossa dal Circolo di Po- 


rotto ha avuto bellissimo esito essen- 
dosi raccolto I. 396, 60 comprese in 
esse |. 51 offerte dai membri del cir- 
colo stesso. 

La somma venne ripartita per nove 
veotesimi a Benea Paolo e per undici 
ventesimi a Bonea Giuseppe. 4 

Pubblichiamo a loro onore i nomi di 
coloro che si prestarono divisi per 
squadre ad effettuare la questua: essi 
furono li signori Malagutti Filippo, 
Bonazzi Gaglieimo, Malagutti Stefano, 
Zavarini Filippo, Zamboni Luigi, Pol- 
tronieri Antonio. ì 


Chi ha perduto 3000 lire? 
L' ufficio di P. S. di Modena dà noti- 
zia del seguente fatto pregando di 
dargli la più possibile pubblicità. 

< Sai primi del settembre 1884 certo 
D... F.. modenese, andato a Brescia, 
In una carrozza di 3" classe di un treno 
del pomeriggio diretto a Bergamo, 
vide sotto una panchina un portafo- 
Aglio piuttosto voluminoso e raccoltolo 
verificò che conteneva, oltre a diver- 
“se carte, anche dei biglietti di banca 
nella quantità di 3900 lire. — Trat- 
tenuti per se i biglietti rimise il por- 
tafoglio dove prima trovavasi e con- 
linuò il viaggio fino a Bergamo. 

Il D. F... dopo di avere speso per 
suo uso una parte della succitata som- 
ma, ba dapositato da pochi giorni il 
rimanente cioò oltre L. 2400 presso 
1’ officio di pubblica sicurezza. — Que- 
sta Cra si rivolge alla statopa onde 
col suo mezzo trovare chi queste 3000 
lire ba perduto e che è flaora sfaggito 
alle sue indagiar! » 


I Premio Serie 532 N. 77 L. 50,000 — 
II. Premio Serie 878 N. 70 L. 2000 — 
III Premio Serie 496 N. 27 L. 1000. 


Dal diario della questur. 
— Due piccoli farti a San Nicolò e a 
Cento. Ineendio di un fienile di pro- 
prietà Ghezzi Pellegrino, a Longastrino, 
ma spento sul nascere e con lievis- 
simo danno per il pronto accorrere di 
molti volonterosi, 


Neatro Comunale. — Questa 
sera rappresentazione dell’ opera-ballo 
Gioconda. Ore 8. 

Sala Rizzato. — Stassera rap- 
presentazione. 

Stato civile Vedi 4' pag. 

Dalla lettura dell'opuscolo « /2 
tesoro della casa » del Dott. Simon ne 


ritraranno vantaggioicuro i sofferentisi 
d'ambo sessi. 


L'acqua ferruginosa rico- 
stituente del dott. Mazzolini di Ro- 
ma, è uo rimedio che si digerisce fa- 
cilmente anche dagli stomachi i più 
deboli, anzi in tal caso colla sua azio- 
ne locale apporta un vero beneficio 
a quel viscere specialmente se inde- 
bouto 0 semiparalizzato. 

In quanto poi riguarda la proprietà 
nutritiva l' acqua ferruginosa ricosti- 
tuente è utile in tutte le malattie di 
languore, quindi nel ritardo di 8 
luppo neglì adolescenti, nella bron- 
chite lenta, nella tisi incipiente, nella 
difficoltà di digestione dello stomaco 
@ delle intestina, nella diarea cronica, 
nel tardo sviluppo delle fanciulle, nel- 
la tabe mesenterica dei faociulli, nel- 
l’atrofia (swagrimento) nel marasmo 
e nelle forti perdite sia dell'uno che 
dell'altro sesso. Si vende in bottiglie 
da L. 1 50, per spedizione aggiungere 
Cent. 50 per ogni 3 bottiglie. 

In Ferrara deposito alla Farmacia 
PERELLI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
12 Gennaio 


Bar® ridolto a 0° \Temp*min*— 09,70 
Alt. med. mm. 747,10] » mass* +1°,6c 
Al liv. del mare 749,22| » media +09,5 0 


Umidità media : 86°, 3|Ven. dom. W; WNW 


Stato prevalente dell” atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia rara all’ orizzonte, Neve _ 
Altezza dell'acqua raccolta per neve  di- 

sciolta mm. 0, 08. 

13 Gennaio — Temp. minima + 0° 2C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

12 sec. 25. 


13 Gennaio 0 min. 


ore 


Telegrammi Stefani 


Pesaro 12. — Inscritti 14510. Votaoti 
6976 Panzacchi ebba voti 3615. Cipria- 
ni 3024. D:spersi e nulli 337. Mancano 
tre sezioni con 373 inscritti. 

Berna 12. — Quattro radicali ed un 
conservatore furono eletti. 

Napoli 12. — Si completa oggi l'im- 
barco del materiale per il presidio in 
Assab. Domani parte il Principe Ame- 
deo con l'artiglieria, il genio e lo Stato 
maggiore. Posdomani il Gottardo coi 
bersaglieri. 

Portsmouth 12. — É arrivata la nave 
Europa e proseguirà per Nawcastle. 

Parigi 12. — Il Temps scrive : 

L’ agitazione è abbastanza seria a 
Cambogde. Ua fratello del re eccitato 
credesi dal Re stesso prese le armi e 
sarebbesi recato sopra uno dei porti 
francesi. Furono spedite forze da Sai- 
gon. 

Baiona 12. — Il vapore inglese Hel- 
den è naufragato. 

Londra 12. — Il Times ha da Suel 
(Corea) che le trettative progrediscono 
lentameote ; il Giappone esita nell'ac- 
cettare l'alleanza francese temendo un 
accordo della Francia colla China in 
seguito al quale il Giappone restereb- 
be abbandonato. Allora forse la Russia 
occuperebba i porti e 1 puatl strategici 
nel Corea ed altrove. 

Lo stesso giornale ha da T.entsin 


che la China edil Giappone hanno 

deciso di sottoporre la questione del 

Corea alla mediazione dei rappresen- 

© dell’ Ioghilterra, Germania e Stati 
niti. 


Roma 12. — SENATO DEL REGNO 

Si approvano i seguenti progetti : 

Estensione della pensione ai mille 
sbarcati a Talomoge ; conveazioni col 
Manicipio di Roma per reciproche ces- 
sioni di proprietà demapiali e comu- 
nali; aggiunta all'elenco delle opere 
idrauliche di 2* categoria. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Roma 13. — Stanotte il Tevere ha 
straripato al ponte di Ripetta ed ha i- 
nondato le parti basse della città. Sta- 
mano decresce. Tuttavia, stante il cattivo 
tempo mantiensi qualche allarme. Le au- 
torità hanno provveduto e sorvegliato. 

Trieste 13. — Dopo viva discusssione 
la Camera di commercio approvò la pro- 
posta di appoggiare presso il governo la 
scelta di Trieste tosta di linea pei va- 
pori tedeschi; e di invitare le camere di 
commercio dell’ Austria ad appoggiare e- 
gualmente la scelta. 

Berlino 13. — Assicurasi nei circoli 
bene informati che la quistiono Genova- 
Trieste risolverassi scegliendo Brindisi 
come meglio rispondente alle esigenze 
del servizio. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia del defunto Napoleone Ra- 
spi, 000 potendo rivolgersi singolar- 
mente a talta ‘e persone, associazio- 
ni, sociatà e Pompieri che haono voluto 
onorare la memoria del caro estiato, 
meotre sente la più viva gratitudioe 
per tante affettnose e geotili dimostra- 
Zioni, prega quaati hanno partecipato 
alle funebri onoraoze, di credere che 
non verrà ma: meno in lei il ricor- 
do di così piato3: conforti. 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


Congregazione Consorziale 


DEL PRIMO CIRCONDARIO 
CANAL BIANCO 


Notificazione 


Andato deserto anche il convocato 
di terzo invito dei possidenti in que- 
sto Circondario, indetto pel giorno 5 
corrente onde completare la Consor- 
ziale Rappresentanza colla nomina di 
due D:putati possidenti tanto nel Com- 
prensorio dei Dae Polesioi, che in 
quello di Bonificazione, si fa novello 
@ vivissimo invito ai Consorziati per 
un'ulteriore adunanza da tenersi al- 
l’uopo alle ore 11 antimerid. di Lane- 
dì 19 andaute colle norme qui sotto 


i indicate ; avvertendo che la elezione 


arà valida qualanque sia per essere 
il numero degli intervenati. 


1. Saranno ammessi al convocato i soli possi- 
denti iscritti nei Campioni Consorziali. 

2. Il loro intervento dev' essere personale, esclu- 
si i mandatari. 

8. Si fa eccezione per i Minori e Pupilli, per le 
Donne e per i Corpi Morali, i quali potranno es- 
sere rappresentati dai Tutori e dai Mandatari mu- 
miti di legale mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all’ adunanza dovrà 
ritirare dall' Ufficio di Contabilità Consorziale un 
biglietto da presentarsi al momento del suo în- 
gresso nella Sala per accertaro la sua qualifica di 
possidente iscritto nei Campioni. 

5 Alle 11 ant, del giorno in cui avrà luogo 
l'adunanza, sarà aperta la seduta da un Rappresen- 

" id delegato, îl quale, 
più anziani a funzionare 
da scrutatori ed il più giovane a fungere da Se- 
gretario în via provvisoria, inviterà gl’interrenuti 
alla formazione dell'Ufficio definitivo mediante sche- 
de portanti il nome di un Presidente è di due 
scrutatori. Insediato I' Ufficio definitivo dal Rap- 
presentante della Congregazione, nominerà il pro- 
prio Segretario. Indi si procederà alla votazione 
la quale si chiuderà alle 2 pomeridiane. 

6. La nomina dei Deputati si farà per ischede. 
Ciascun possidente, o mandatario, consegnerà una 
scheda che contenga il nome, cognome e paternità 
di due individui possidenti in ambedue i detti 
Comprensori. Gli eletti saranno coloro cui toccherà 
il maggior numero di voti; in caso di voti pari, la 
preferenza sarà dovuta al più anziano di età. 

7. Ciascuo votante non potrà dare che una scheda 
in favore di due possidenti. 

8. Se taluno, per essere analfabeta, non potesse 
scrivere di propria mano la scheda, indicherà sotto 
voce al Presidente dell'Assemblea ll nome delle 


persone che vaol eleggere, ed Egli scriverà la scheda 
6 la depositerà colle altro nell’urna. 
Dalla Residenza della Congregazione Consorziale 
Ferrara 7 Gennaio 1885. 
Il Presidente 
AUGUSTO RONCHI 
Gustavo Bianchi 
Le uniche recentissime fotografie del 
compianto ed intrepido esploratore, si 
trovano in Milano presso lo stab'li- 
mento fotografico Maderni Corso Ve- 
nezia 11; ed in Ferrara presso la Car- 
toleria Ariosto di Giovanni Taddei 
sotto 1 portici della Stella d'oro nu- 
meri 53, 55. 
Formato Carta L. 1. 
Formato Gabinetto » 2. 
Formato Promenade » 3. 
(Franco a domicilio) 


AV7339 


Venerdì 23 Geonaio 1885 ultima a- 
sta giudiziale nel R. Tribunale di Fer- 
rara al prezzo offarto di L. 24734 per 
una Possessione denominata Cabianca 
con Casino e Casale detto Azzolino 
io Quacchio di complessive stara fer- 
raresi 122. — Avvi pure nitima asta 
al prezzo offerto di L. 7234 per una 
Casa in cità via Camaleoote N. 9, vi- 
cino al Teato Tosi Borghi. — Due 
lotti — Proprietà di Maurizio Piccioli. 


Concorrenza impossibile 


ALBERTO BUFFA 


OTTICO 

Avendo fatto una forte provvista dei 
qui sotto indicati articoli, può foroirli 
alla sua estesa clieotela a prezzi mol» 
to vantaggiosi. 

OCCHIALI o PINCE-NY maniti delle 
rinomate lenti di Quarzo o Pietra del 
Brasile uniche a conservare e rinfor= 
zare le viste indebolite. 

Grande e variato assortimento di 
CANNOCCHIALI da Teatro, Gampagna 
e Marina. 

ISTRUMENTI di Fisica e Matematica. 

BAROMETRI, TERMOMETRI (spe- 
cialità per nso medico), MACCHINE 
ELETTRICHE, SIRINGHE di Prava 

PORTA-ZIGARI vera Ambra e Schiu- 
ma delle primarie Case di Vienna. 

Unico deposito degli OROLOGI @ 
SVEGLIE della premiata Casa Amerie 
cana Seth Thomas — da L. 9 a 12, 

CAMPANELLI ELETTRICI con qua- 
dri indicatori. 

Un Campauello elettrico con due pilg 
Leclanché, 20 metri di cordone e tasto 
per sole L. 15. 
ietro richiesta si fanno 
spedizioni în Provinei. 


Articoli pei quali si garantisce la 
maggiore precisione ed esattezza. 
Miassimo buon Mercato. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll’uso di questa si vive lungamente 
senza allri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sanzue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, sfila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della gotta, produce ai podi 
grosi un mitigamento, purga lo stomabo 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica 
dopo pochi minuti, rende'lieti e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisca in un' ora 
lé indigestioni, risveglia il'timpano ai sordi 
versandone alcune goccie nelle orecchie @ 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ei è un perfetto 
contraveleno : eccita le mestrauzioni alle don- 
ne, restituisce ossia rimelte il colore ed il 
buono e bell'aspetto, purgi insensibil mente 
e senza dolori: con tre dosi tronca la feb- 
bre iutermitente ; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuo'o 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo e 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixr che si può prenderne una piccola 
o grande dose senza iucomolo ed in ogai 
situazione e stato 

Alla Bottiglia con istruzione L 2. 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 
Farmacia PERELLI P.azza Commercio 
ed al Negozi, di ALDO ATTI Borgo 
Leoni. 
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UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno & Genna:o 1885 
Nascite — Maschi 4 - Femmine 1 

Nari-Morti — N. 0 
Msrationi — Covi Antonio, giornaliero, ce- 
libe, con Panzani Laura, giornaliera, nub. 


Monti — Teleschi C'emente fu Samuel Ema- 
muele, coniugato di Ferraro, d'anni 63, | 


Tot. 5. 


stantino, draghiere, celibe, con Nasoni E- 
lisa, sarla, nubile — Guerrini Teobaldo, 
ottonaio, c:libe, con Rolfini Elvira, sarta, 
nubile — Bonelti ‘Taneredì, cocchiere, ce- 
libe, con Zara Adalgisa, servente, nubile. 

Morri — Lazzari Pietro fu Michele, vedovo 
di Codrea, d'anni :6, giornaliero — Be- 


mazzi Pierantonio fu Giuseppe, coniugato 
di Ferrara, d'anni 72, ricoverato — Ariati 


negoziante. 
Minori agli auni uno N. 0. 


9 Gennaio 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - Tot. 
Nari-Morri — N. 0. 
MarRiMoni — N. 0. 


Morri — Antolini Annunziata fu Ippolito, 
vedova Piacentini di Ferrara, d'anni 73, 
giornaliera — Pavani Domenico fu Luigi, 
cehbe di Ferrara, d'anni 55, giornaliero 
— Rimondi Giovanni fu Giuseppe, coniu- 

gato di Mirabello, d'anni 44, orlo.ano — 

Grozzi Ester di Vittorio, di Ferrara, di 


Aptonio fu Giacomo, coniuga!o di Sandalo, 
d’anni 66, contadino — Cavicchioli Celio 
di Rinaldo di Ferrara, d’aoui 5. 


Minori agli anni uno N. 1. 


GG 


Tosse - Voce - Asma 
LE RACCOMANDATE 


Pastiglie Pettorali Incisive 


DALLA CHIARA 


Deposito Generale ;n VERONA @ 
presso il preparatore Giannetto 
Dalla Chiara Farmaciate 

Oni | acehetto delle Vere Pa- 
stiglie Dalla Chiara è rinetuuso in 
opportuna siruz one, ed è mu- 
mto dei timbri e firma dello 
stesso; come pure ogni pastiglia 
porta impressa la marca GIAN- 
NETTO DALLA CHIARA f. c. 
Saranno quindi da rifiutarsi come 
false tutte quelle Pastigile mao- 
canti della suddetta dicitara e 
contrassegni, 

Queste Pastiglie sono preferita 
dar Medici nea enva daile Tossi 
nervose, Bronchiali, Polmonali, Ca SY 
nina de. faveiulil, ecc., 6 10 com- 
provano i numerosi attestati di 
Medici ed ammalati, nonchè le 
lettere di ringraziamento. 

Domandare ai Signori Farma- 
cisti Pastiglie Dalla Chiara. 

Prezzo Cent. 70 al pacchetto 

Per rivendita largo sconto in 
tate le c tà e paesi principali. 
FERRARA - Farmacia #erelli 
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PILLOLE CANTELLI 
TOSSE — ASMA - BRONCHITE - MALE DI PETTO 


Sono ecceliente r'medio comprovato ds molto tempo 
da inumerevoli guarigioni, e dalle molte ed aumeotata 
richieste tanto da signori Medici che Farmacisti di ogni 
purto d’Ilana e dell’ Estero. 

Prezzo Cent. 6 la scatola 

DEPOSITI: Ferrara Farmacia Navarra, Cosimo Lodovisi — 
‘Bologna Farmacia £. Zarri, Farmacia Veratti, Stabilimento Bo- 
navia, Bernaroli-Gandini — Ravenna Farmacia Montanari — 


(©) 


Minori agli anni uno N. 1. 


10 Gennaio 
Nascirs — Maschi 2 Femmine 1 - Tot. 3. 
Nari-Morti - N. 0. 


PorBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Torretti Antonio fu Giuseppe con Fenoli An- 
na Maria fu Andrea — Genvari Ulisse fu 
Luigi con Pedrazzi Giulia di Giovanni 
Picchiom Carlo fu Gaetano con Negrelli 
Maria fu Giuseppe — Forti Vittorio fu Ri 
naldo con Turchi Beatrice fu Giorgio — 
Bellei Giuseppe fu Sante con Modonini 
Virginia di Autonio — Diozzi Pietro fu 
Prucolo con Villa Celeste fu Pompeo. 
Travagli Giuseppe di Antonio con Parmesi 
Raffaella esposta — Bazzi Giovanni di Bor- 
tolomeo con Guaraldi Ciotilde fu Celso — 
Govoni Anselmo fu Antonio con Valeri 
Vanina di Antonio — Prosperi conte Fausto 
di Guerardo con Cavalieri Bice di Augelo 
— March'ori Ferdinando fu Luigi 
chi G useppina di Giuseppe — 
turo di Autonio con Daibuono Vittoria di 
Vincenzo —alberghini Giuseppe di Fe- 
lice con Stremigoui Cesarina di Antomo. 
Margimoni — Gulinelli conte Guelfo, possi- 
dere, celibe, con Ronchi contessa Matilde, 
possidente, vedova. (Ii matrimonio venne | 
celebrato il 1.° corrente) — Ferretti Co- 


—_rurureoreoe,- vorra (©) 
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panca ni pasica È ai 
4 Farmacia® Selmi —} Forlì Farmacia Zampanelli — Faenza Carboni — 
e e Perni iv nol Farmaci diete dllEsio, 


Il miglior rimedio contro la tosse 
SONO LE 


Pastiglie Caresi 
A BASE DI CATRAME 


La più splendida prova della loro immancabile efficacia si riassume. 
nell’immenso smercio che se ne fa tanto io Italia quanto all’ estero. E cò 
è tanto vero, che da un anno a l’altro la cifra della vendita aumenta con- 
siderevolmente. mai I i 

Queste Pastiglie premiate con medaglie d' oro e d' argento a quasi tutte 
le esposizioni sì nazionali che estere guariscono in brevissimo tempo ; la 
debolezza di stomaco e di petto, le Tisi incipiente, i Catarri polmonari e 
vescicali, 1° Asma, i mali di gola, la Tusse nervosa e canina, le bronchiti, 
e si rendono indispensabili in tutti quei disgraziati casi di Tossi ostinste 
e ribelli ad ogni altra cura. Si vendono esclusivamente a scatole al prezzo 
di # , fi in Firenze, al Laboratorio Chimico-Farmaceutico, Via San Gallo, 
n. 52. — Si trovano pure in tutte le principali Farmacie del Regno. 

FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffa- 
gnoli, Diego a Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - -B asoli 
— BOLOGNA - Zarri, Veratti, B--navia, Bernaroli a Gandia: 


Latrine inodore da Camera 
a sistema perfezionato con coperchio a chiusure 
ermetica e getto d’acqua. Nei casi di malattia è u- 
tile ed igienico non lasciando sfuggire nella camera 
odore alcuno, stante la sua costruzione meccanica pre- 


cisissima — Prezzo L. 50. 
In Ferrara al magazzino dei fratelli Ravenna 
Via Vignatagliata 23 


La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo dal Chimico-farmacista 
C. Paneraj, ha fornito il mezzo di utilizzare senz’ aleun inconveniente e con vero suc- 
cesso l'azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sè l' attenzione del Ceto 
Medico, che vede in essi un importante acquisto per la medicina. Infitli il suddetto, 
con un precesso di sua invenzione, hi potuto ottenere concentrata, sotto forma comoda 
e non sgradevole, la sola parle attiva del Catrame, scevra dalle impurità e dalle so- 
stanze acri ed irritanti (creosoto ed acidi pirosenici) che abbondano nel Catrsme del 
commercio, e lo rendono intollerab le a molti. 

L'Estratto Paneraj di Catrame Purificato è il più potente rimedio contro | 
| le affezioni catarrali delle muccoss degli organi del respiro, contro 1 catari vessicali, | 

uretrali, vaginali ecc., e contro le affezioni delle muccose în genere; è un valido mezzo | 
di cura tonica, che avvalora la digestione e vince la disappeienza, per cui è indivatis- | 
Simo nella Tise incipieute, nella Bronchite e nei Catarri Polmmari. È il più attivo di 
tutte le altre preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati dagli 
studi analitici ed esperienze di confronto fatte dai rinom ti chimici prof. Luigi Guerri, 
F. Sestini, e prof. P. E. Alessandri, confermati dalle esperienze med che e dagli ottimi 
risultati costantemente ottenuti. 

Ciò può asserirsi senza tema d'essere smentiti, perchè tale è il gudizio che fanno | 
dell’ Estratto Paneraj numerose Relazioni mediche di egregi professori, che lo hanno 
sperimentato nella loro chentela privata, nei pubblici Stabilimenti sanitari e_ perfino 
pel seno stesso delle loro famiglie : documenti che portano la firma di oltre 70 (dico 
settanta) distinti Medici d'ogni città d° Italia, vidimati dalle competenti autorità, e 
lasciati allo iuventore come attestati d' incoraggiament» e di lode pel suo trovato : i 
quali ognuno può vedere e controllare essenio stati recentemente pubblicati neila 3.* | 
edizio se di un Opuscolo risguardante le Specialità Paneraj, che si trova a disposizione 
del pubblico presso tutti i vendijori delle me lesime, e ch si spedisce gratis franco 
di porto a chiunque ne faccia domanda al Laboratorio Puneraj in Livorno (Toscana). 


Sî vende in tutte le primarie Farmacie a L 4,50 la Bottiglia 


Deposito in FERRARA, alle Farmacie Navarra Pitippo e P. Perelli - 
CENTO, Amos Remondini, successore a Collari. - ROVIGO, Diego - ADRIA, 
Bruscaini - MONTAGNANA, Andolfatto. SO) 


Ci pe 


PEJO 
ANTICA. FONTE FERRUGINOSA 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno) 1881 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884, 
L’ Acqua dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è la più eminentemente ferruginosa e gasosa.. 
— Unica PERLA CURA A DomiciLio — Si prende in tutele stagionia digiuno, lungo la giornata 
o gol vino durante il pasto. — È bevanda gradilissima, promuove | appetito, rinforza lo 
stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte quelle malattie il cui princi 
pio consiste in un difetto del sangue. — Si usa nei Caffè, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
del Seltz. — Chi conosce la PEJO non prende più Recoaro o altre cha contengono il asso 


io alla salute. a ui 
ari può avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Signori Farmicisti 
e doposti annunciati, esigendo sempre che ogni boltiglia abbia l'elichota e la capsula sia 
i ata in giallo-rame impresso ANTICA-FONTE-PEIO- ETTI. 
saverniclaa dagli rame eo M Direttore C. BORGHETTI. 


100 


Biglietti da visita 
per L_._ 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni n. 24. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


